Comunicato Sindacale: DA VERIFICARE 1 OTT 2002

Lo sciopero con assemblea di Venerdì 27 settembre ha sottolineato l’esigenza di richiamare urgentemente l’azienda ad una piena assunzione di responsabilità per il comprensorio di Bari.

L’assemblea giudica ricattatori e inefficaci gli strumenti che l’azienda sta utilizzando nel tentativo di rispondere alle sue difficoltà sia generali che locali.

Puntare ai trasferimenti coatti in altre sedi, alla forte demotivazione delle persone e all’uso violento della gestione del personale è solo un modo per fare terra bruciata per poi dire che non c’è più nulla da fare.

Quando la Getronics ha acquistato e poi integrato Olivetti Ricerca sapeva di comprare una azienda di Ricerca e Sviluppo finanziata per avere ricadute sul territorio in termini di conoscenze e di risorse, ma certamente non una azienda commerciale ed in questo senso erano gli impegni presi. 

Dire ora che il mercato del Sud non tira è, semplicemente, una inaccettabile presa in giro.

Da questo la richiesta di un Piano industriale di sviluppo del comprensorio di Bari nella sua interezza finalizzato

· Organizzazione di laboratori e centri di sviluppo finalizzati al business aziendale e rafforzamento di quelli esistenti

· Sviluppo delle competenze con piani di formazione finalizzati

· Urgente e costante presenza politica e istituzionale dell’azienda

· Investimenti a medio termine sul mercato locale

· Piani di rafforzamento e di riorganizzazione dell’ help-desk  

Nessun piano industriale potrà essere credibile se non in un contesto di forte e costante visibilità della Azienda in Puglia a partire dai luoghi istituzionali in cui in queste settimane si decidono gli sviluppi del ICT in Puglia.

L’assemblea appoggiando la richiesta di un incontro urgente sulle questioni del sito di Bari ha deciso di utilizzare, insieme allo Sciopero, altre forme e strumenti di lotta, anche innovativi, che diano piena visibilità sui media nazionali e sul territorio delle nostre problematiche.

Coscienti sia del costo economico che dell’impegno richiesto alle RSU l’assemblea ha deciso una prima forma di “sciopero virtuale” finalizzato alla raccolta di fondi utili a finanziare queste forme di lotta come:

· Inserzioni su quotidiani nazionali

· Cortei Telematica Europei

· Adesivi da diffondere in tutta Italia

· Altro da definire

Si formerà un gruppo di intervento stabile che, insieme alle RSU, gestirà sia i fondi che le iniziative.

Questa iniziativa procederà nel modo seguente:

· Lunedì 7 Ottobre, presumibile data di una Assemblea Generale, ogni lavoratore della Getronics consegnerà in busta chiusa anonima ad uno dei colleghi designati l’equivalente economico di 4 (quattro) ore di lavoro/sciopero

· I colleghi contabilizzeranno e gestiranno questi fondi rapportandosi direttamente con le RSU e con l’assemblea

Citare il vescovo di Bari troviamo la lettera del vescovo e citiamone una frase

Lettera aperta a Ruzzini
